
01299620128: ecco il numero per
dare alle tue tasse una destinazione mi-
gliore.
E’ il codice fiscale di SOS da scrivere
nell’apposito modulo del modello 730
relativo ai redditi 2007, per devolvere
il cinque per mille a SOS MALNATE.
Per chi ci segue da anni, le motivazio-
ni di una simile scelta sono ovvie e
molto forti. Ma  per chi ancora non co-
nosce la nostra realtà ecco quattro buo-
ne ragioni per “essere dei nostri”:
● SOS MALNATE è parte integrante

del territorio e con servizi efficien-
ti ed in continua evoluzione e mi-
glioramento, si adatta ai bisogni sa-
nitario-assistenziali dei cittadini.
Raggiunta una meta, l’obiettivo è
ogni volta più ambizioso: non pos-
siamo certo perdere una sfida così
importante!

● SOS MALNATE investe i proventi
del 5 per mille per un livello dei
servizi sempre migliore.

● Se destini il 5 per mille a SOS
MALNATE non hai un esborso ag-
giuntivo alle tasse ma reindirizzi
dei soldi ad una causa “nobile”.

● Il 5 per mille non è un’alternativa
all’8 per mille: si posso destinare
entrambi; per tanto SOS MALNATE

non vuole togliere niente a nessuno
anzi, conta sul tuo piccolo aiuto per
poter dare a molti.

Non solo chi deve presentare la dichia-
razione dei redditi può destinare a SOS
MALNATE il 5 per mille ; è sufficien-
te ricevere dal proprio datore di lavoro
o dall’ente pensionistico il modello
CUD.
Con un tuo autografo e il nostro codi-
ce fiscale nel riquadro “Sostegno del
volontariato, delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, delle asso-
ciazioni di promozione sociale, delle
associazioni e fondazioni” di CUD
2008 – 730 redditi 2007 – UNICO per-
sone fisiche 2008, contribuirai attiva-
mente alla crescita di SOS MALNATE
sul territorio.
01299620128: puoi trovare le ap-
posite buste anche nella sede di SOS di
via 1° Maggio a Malnate dove c’è al-
tresì un punto di raccolta della pagine
del 5 per mille dei modelli CUD.
Siamo fieri delle 880 preferenze rice-
vute nell’anno 2006 per un relativo
importo totale pari a 24.055,92 euro
che dovremmo poter incassare entro il
2008 (che concorrerà a realizzare i no-
stri progetti spiegati ampiamente nelle
pagine successive di questo numero

del giornalino). Così come ci gratifica
molto l’andamento della raccolta fondi
in memoria di Federica Colli. Sceglie-
re di destinare a SOS Malnate è un ge-
sto d’amore, che ci garantisce il mi-
glioramento dei servizi alla cittadinan-
za.
In questo senso i legati testamentari
giunti in questi mesi dalla signorina
Isabella Bianchi e dai coniugi Inno-
centa (Centina) Giamberini e Anacleto
Corradin ci rendono orgogliosi del fat-
to che nostri concittadini abbiano rite-
nuto SOS tanto meritoria da ricordar-
sene nelle loro ultime volontà.
Ciò ci sprona a continuare sulla strada
intrapresa, con maggiore coscienza del
ruolo di SOS e della vicinanza della
gente.
Grazie a tutti!

Cinque per mille a SOS:
per noi il tuo autografo vale una fortuna!
Decidendo di destinare a SOS il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi,

con un piccolo gesto contribuisci ad un grande progetto.
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Coniugi CORRADIN



I servizi erogati da SOS Malnate sono:

1. SERVIZI DI TRASPORTO
CON AMBULANZE
ED ATTIVITÀ CORRELATE

● servizio di urgenza ed emergenza 24 ore
su 24 (coordinato dal 118 di Varese)

● trasferimenti, dimissioni, ricoveri e visite
ospedaliere con ambulanza

● assistenza con ambulanza a manifesta-
zioni sportive e fiere

● trasporto disabili, con automezzi speciali
● consegna con automobile dei prelievi

ematici all’ospedale di Circolo
● corsi di primo soccorso
● protezione civile

Anche nel 2007 abbiamo mantenuto il livello di servizi degli anni precedenti (ad eccezione della punta del 2004/2005
causata dalla stipula di una convenzione per il servizio trasporto minori) nonostante sarà ricordato come l’anno in cui
non ci sono stati assegnati i ragazzi del servizio civile (che hanno preso servizio in 18, dopo il periodo di formazione,
solo nel mese di dicembre 2007).

Il grafico in fig. 2 illustra un asse-
stamento per quanto concerne il
numero delle visite; questo è dovuto
al cambio della guardia di diverse
specialità mediche. Il 2007 assiste
anche alla partenza a pieno regime
della specialità di PEDIATRIA con
le dott. Potito e Benzi. La seconda,
pediatra di libera scelta Asl, riceve
in un ambulatorio nei nostri locali al
piano superiore ma i valori relativi
al suo operato non concorrono nel
totale.
Ad oggi queste le specialità presen-
ti nel nostro ambulatorio:

2. SERVIZI AMBULATORIALI

● visite mediche specialistiche e assisten-
za infermieristica

● prelievi ematici eseguiti nei comuni di
Malnate, Viggiù, Gavirate, Besozzo,
Azzate, Lavena Ponte Tresa, Cuasso al
Monte ed inviati per analisi all’Azienda
Ospedaliera di Varese con la quale è
stata stipulata una convenzione apposita.

Relazione sulle attività

VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE E ASSISTENZA INFERMIERISTICA

MEDICINA GENERALE E Dott. Alberto Taras
AGOPUNTURA (Direttore Sanitario)
CARDIOLOGIA Dott. Enrico Rezzonico
CHIRURGIA Dott. Pietro Militello
DIABETOLOGIA e ENDOCRINOLOGIA Dott. Fabrizio Golonia
GINECOLOGIA Dott.ssa Giorgia Marzaroli
ORTOPEDIA Dott. Andrea Maffezzoni
DERMATOLOGIA Dott. Rita Pozzi
OTORINOLARINGOIATRIA Dott. Giorgio Borroni
RADIOLOGIA Dott. Sergio Lazzini
UROLOGIA Dott. Paolo Maggio
FISIPATOLOGIA RESPIRATORIA Dott. Franco Riva
OCULISTA Dott. Eugenio Nascimbene
MEDICINA FISICA Dott. Sandra Isabella Schutz
E DELLA RIABILITAZIONE
MEDICINA GENERALE E OMEOPATIA Dott. Edoardo Minà
PEDIATRIA Dott. Donata Potito

Dott. Francesca Benzi (Studio presso locali SOS -
pediatra libera scelta ASL)
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Nei comuni di Malnate,
Viggiù, Gavirate, Besozzo,
Azzate, Lavena Ponte Tresa
e Cuasso al Monte (nuovo
partner per il 2007).

L’attività di prelievi ematici e
raccolta campioni fisiologici
mantiene gli standard di crescita
degli anni precedenti: la conven-
zione con l’Ospedale di Circolo e
fondazione Macchi Varese è per-
tanto da considerarsi una scelta
positiva.

dell’anno 2007

Malnate Viggiù Besozzo Gavirate Ponte Tresa Azzate Cuasso
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3. SERVIZIO DI TELESOCCORSO E
TELEASSISTENZA AGLI ANZIANI
ED ALLE PERSONE SOLE.

Scopo del servizio è assicurare a persone anziane e/o
diversamente abili, che vivono sole e residenti nella
nostra provincia, un’assistenza di pronto intervento in
caso di emergenze come malori o incidenti domestici
e un parallelo servizio di telecompagnia. Sono attor-
no alla quarantina gli utenti che usufruiscono oggi di
questa possibilità.

Corso diurno full immersion realizzato con ottimi
risultati per la prima volta al quale hanno partecipato
in 25 tra ragazzi del servizio civile e cittadini; affian-
cato al tradizionale corso di primo soccorso serale
con l’adesione di una sessantina di persone.
Approdo in sede di 18 ragazzi del servizio civile: in
data 1 ottobre inizia il servizio delle ragazze e dei
ragazzi in servizio civile nazionale.
Convenzione per la gestione amministrativa del punto
prelievi di Azzate: oltre alla gestione dell’assistenza
infermieristica già da tempo a noi affidata.
25° anniversario di SOS Malnate: hanno inizio nel
2007 i festeggiamenti per il primo quarto di secolo
compiuto dalla sede. Si svolge il concorso per l’elabo-
razione del nuovo logo e si realizza il calendario 2008.
Le celebrazioni continueranno per l’intero 2008.
Parte il nuovo gruppo giovani (SOS Junior): sono 5 i ragazzi fra i 15 e 18
anni aderenti a tale progetto volto a inserire giovanissimi nella nostra realtà
di volontariato.
Realizzazione del campo scuola 2007: anche lo scorso anno nel mese di
luglio è stato organizzato il consueto campo scuola della protezione civile
sul tema “il soccorritore sulla scena del crimine”.
Apertura della nuova sottoscrizione in memoria di Federica Colli.
Ampliamento dell’assistenza infermieristica anche all’ambito domiciliare
Inaugurazione del ciclo di conferenze mediche dal titolo “Conferenze
d’autunno” tenutosi nel mese di novembre.
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SERVIZIO DI
TELESOCCORSO
Per i cittadini di Malnate,
Vedano Olona e Varese

attivazione e servizio gratuito
per tutto il 2008.

Da gennaio 2009: €20,66 al mese

Per informazioni:
tel. 0332-428555

(offerta valida fino al 31-07-2008)
Serata
  di Gala

13 GIUGNO 2008
ore 20.00

SOS Malnate ONLUSAssociazione Volontaria

presso il ristorante “Cascina Diodona” di Malnatepresso il ristorante “Cascina Diodona” di Malnate

Per informazioni e prenotazioni:Per informazioni e prenotazioni:
Marco Sarti 0332 428555Marco Sarti 0332 428555
Franco Francescotto 0332 429469Franco Francescotto 0332 429469

con cena e concerto a favorecon cena e concerto a favore
di SOS Malnatedi SOS Malnate

Vivere con tranquillità
e sicurezza ...

... far vivere con tranquillità
e sicurezza.

fig. 3
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IL Servizio Volontario Europeo (SVE) è
un’iniziativa della Commissione Europea
rivolta a tutti i giovani di età compresa tra

i 18 e i 30 anni con la finalità di fornire un’oc-
casione per conoscere meglio un altro Paese
UE – oltre a Norvegia e Islanda – con la sua
cultura e la sua lingua partecipando, nel con-
tempo, alla realizzazione di un progetto di vo-
lontariato utile ad una collettività locale.

Anche in SOS Malnate esiste uno spicchio
di questa realtà; sono infatti con noi, dalla
metà dello scorso febbraio, ospiti nella sede
“P. Grizzetti” di
via Settembrini,
M a r r i t g e n  e
Jessica rispetti-
vamente 27 anni
olandese e  20
belga, le quali per
un lasso di tempo
di circa un anno
conosceranno la
realtà della nostra
associazione e di
Malnate.
Dopo un primo
periodo di full-
immersion nella
lingua italiana,
(che studiano al
Centro EDA di Varese il quale consegnerà lo-
ro a fine corso il CILS rilasciato dalla Univer-
sity for foreigners di Siena), e il corso di Primo
Soccorso con il conferimento dell’idoneità a
svolgere la funzione di addetto al trasporto sa-
nitario, avranno la possibilità di partecipare ad
attività quali: trasporto anziani e disabili, lavo-
ri d’ufficio, ambulatorio e collaborazione alla
realizzazione del nuovo sito internet e della
newsletter, oltre ad essere di grande utilità nel-
l’organizzazione di eventi ed attività.
“Quando ho finito la scuola volevo prendere
un anno di pausa prima dell’università – dice
Jessica, la più piccola e fresca maggiorenne –
ma non volevo stare con le mani in mano. Ho

analizzato diversi progetti e tra quelli disponi-
bili in Italia volevo veramente fare quello di
Malnate; ho aspettato tanto e finalmente sono
qui! Quello che mi aspetto da questo percorso
non sono soltanto il diploma di italiano o di
primo soccorso quanto piuttosto un cambia-
mento nella mia mente: crescere e pensare in
modo più aperto. Malnate è un posto tranquil-
lo (fin troppo) ma ciò che conta è che in Sos ci
sono tante persone e del lavoro da fare e spe-
ro presto di trovare il MIO posto e di sentirmi
davvero a mio agio”
La voce di Marritgen non stona di molto da

quella di Jessica:
“Sono giovane
e non ho voluto
perdere l’oppor-
tunità di viag-
giare, conoscere
un’altra lingua e
un’altra cultura
prima di mettere
radici in Olanda
e lavorare. La
scelta di questo
progetto è dettata
dal desiderio di
entrare in contat-
to, oltre che con
le abitudini e lo
stile di vita del-

l’Italia, anche con il sistema sanitario di que-
sto paese. Terminata quest’esperienza non so
cosa farò..potrei volermi trattenere ancora in
Italia, o fare un percorso simile in un altro
paese...o tornare in Olanda e riprendere a stu-
diare? Di Malnate posso dire che la calma sia
un vantaggio ma al contempo un difetto: relax
ma difficoltà di relazione! E poi...troppa piog-
gia per i miei gusti! Ma ciò che conta davvero
è che, una volta imparata la lingua, so di
poter essere davvero utile qui.”

Avoi ragazze va il nostro più caloroso in bocca
al lupo!

M. Alice Gervasini

come esprimere solidarietà
fuori dal proprio paese

Il servizio volontario europeo:

Cinque
per mille:
una firma
per SOS!

Il codice fiscale è
01299620128
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La pediatria: l’amica del tuo bambino

Già nella pubblicazione di un anno fa del giornalino avevamo
accennato alla neonata presenza, in un ambulatorio al piano

superiore della nostra sede, di una pediatra di libera scelta ASL: la
dott. Francesca Benzi.
A circa un anno di distanza dal suo arrivo qui tra noi il bilancio da
lei fatto è decisamente positivo: “Provengo da una realtà molto
diversa, l’Ospedale Valduce di Como nel quale ho lavorato per 7
anni; un lavoro diverso, nella divisione di Patologia Neonatale,
dove potevo confrontarmi costantemente con i colleghi. Se devo

dire cosa mi manca di quel periodo è sostanzialmente questo ma non
rinnego la scelta da me fatta, né nei motivi né in quello che oggi vivo in Sos. Il mio cuore di mamma di
due bambini mi ha portata a decidere di lasciare l’ospedale dove non avevo sabati, domeniche, festività e
notti tranquilli. Dopo un primo periodo di “rodaggio” fatto di curiosità e attesa dei lati positivi, sono con-
tenta di essere qui: sono stata accolta con disponibilità e ho avuto attenzione e tempestiva risoluzione dei
piccoli problemi di gestione sorti. Nel mio piccolo ho partecipato alle iniziative di Sos e mi sono sempre
trovata a mio agio in quella grande famiglia di solidarietà.”
Di recente organizzazione a sua cura è un corso di massaggio infantile rivolto a bambini di età compresa
tra 0 e 10 mesi: 4-5 incontri organizzati in piccoli gruppi di circa 5 genitori e 5 bambini. “Il massaggio non
è una tecnica – spiega la dottoressa – ma è un modo di stare con il proprio bambino, un mezzo privilegia-
to per comunicare con lui e favorirgli uno stato di benessere – di riflesso anche nella mamma – in uno sta-
dio della sua vita fatto di piccole e faticose conquiste quotidiane.” 
Con la collaborazione della dottoressa Marta Longoni diplomata all’A.I.M.I. (Associazione Italiana
Massaggio Infantile) la dottoressa Benzi auspica di poter ripetere questa esperienza che è una base fonda-
mentale per incoraggiare il contatto e i rapporti umani.
Per informazioni ed iscrizioni per i prossimi corsi di massaggio infantile
rivolgersi alla dott. Benzi: 339.6647831

M. Alice Gervasini

“La valorizzazione del proprio passato, delle proprie
radici, delle proprie tradizioni, anche attraverso la co-
noscenza delle forme di aggregazione sociale, deve es-
sere un ricco patrimonio di civiltà che può permettere
alla nostra comunità, oggi in una società più dinamica
ma più insicura, di esprimere rispetto ed accoglienza.
Traendo insegnamento dal passato, dobbiamo attingere
anche per il futuro da quella linfa vitale ed indispensa-
bile che è la solidarietà”.

OLIVIERO GIRARDI, “Le Società di Mutuo Soccorso”

Le origini
Le Società di Mutuo Soccorso ebbero un modello stori-
co probabilmente derivato dai “colegia opificum” della
Roma antica, i quali rappresentavano una forma intelli-
gente di organizzazione proletaria per affrontare i disa-
gi dovuti a malattie, invalidità, guerre, povertà e vec-
chiaia, e costituirono nel contempo una protezione per
diverse categorie professionali dell’epoca imperiale pre-
cedente il declino barbarico. Queste spontanee associa-
zioni di uomini ebbero successo presso il popolo per
molti secoli,  fino alla nascita delle corporazioni di tipo
medioevale, create da artigiani e commercianti per la di-
fesa degli interessi delle proprie categorie.
Le Società di Mutuo Soccorso nacquero alla fine del
1700 come associazioni volontarie con lo scopo di mi-
gliorare le condizioni morali e materiali dei ceti dei lavo-
ratori: tali società si fondavano sulla mutualità, sulla so-
lidarietà, sull’unione delle forze per raggiungere obietti-
vi di promozione economica e sociale, sulla responsabi-
lità di gruppo nei confronti del comune destino di lavo-
ro, sul senso della dignità e del protagonismo civile.
Le prime forme assistenziali trovarono spazio nell’am-

biente caritativo ecclesiastico, diffusi erano nel XVI
sec. gli ospedali, ricoveri, ospizi, gestiti da religiosi in
collaborazione con laici: la morale dell’epoca vedeva
nelle gesta del “soccorso agli altri” una modalità di
espiazione dei propri peccati. Con la riforma della Chie-
sa e l’invito a concentrarsi sulla grazia e sulla fede e non
più sulle opere, la beneficenza si laicizza, anche attra-
verso la diffusione del Giusnaturalismo che, teorizzan-
do l’esistenza di un diritto naturale all’aiuto in caso di
necessità, allontana il discorso da ogni legame di tipo
religioso e morale.
Ai mutamenti filosofici e religiosi del secolo si aggiun-
sero le continue guerre, le carestie e la nascita delle mo-
derne manifatture, la quale spinse ad una crescente sala-
rizzazione della mano d’opera e al problema della di-
soccupazione. I primi segni storici di una “economia so-
ciale” si individuano alla fine del 1700: a Torino il 22
giugno 1738 nasceva l’Unione Tipografica Italiana, co-
stituita ai fini della assistenza contro le malattie con at-
to notarile 16 agosto 1743, riconosciuta giuridicamente
con decreto 6 agosto 1890, e nello stesso anno a Vene-
zia una Società di Mutuo Soccorso fra compositori. Nel
1778, all’Accademia delle Scienze di Torino, al concor-
so indetto sul “modo di provvedere agli operai che lavo-
rano nelle seterie quando vi fosse penuria di seta”, la
proposta vincente fu quella di costituire, in caso di crisi
e difficoltà, casse alimentate dai contributi dei datori di
lavoro o dei lavoratori stessi*.

Valeria Maffiolini
Continua sul prossimo numero….
(*dati www.mutuosoccorso.it/storia)
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Dott.sa Francesca Benzi

La Società di Mutuo Soccorso: un po’ di storia



“Mi pare bello ricordare i 25 anni
di S.O.S. Malnate con questa

celebrazione Eucaristica, che non è la
memoria dei bei tempi passati (i pionieri
del 1982 possono anche dire: “Allora sì
era bello!”) e neppure la sfilata in costu-
me, che è imposta per legge, al volonta-
riato dei tempi moderni (le forze giovani-
li e attuali potrebbero dire: “Siamo in tan-
ti, contiamo anche noi, e siamo visibili”).
Queste motivazioni non aprono al futuro e
non portano lontano, perchè risentono
troppo dei limiti e dei condizionamenti
umani.
La celebrazione in chiesa vuole esprime-
re, invece, il grazie al Signore per i doni
ricevuti e trafficati in un’impresa, quella
dell’S.O.S., che ha dato e dà i suoi frutti di
solidarietà sociale, non solo a Malnate.
A questo riguardo i numeri dell’Associa-
zione, che in questi anni si è ampliata in
varie direzioni di servizio e di impegno,
dicono molto e sono la migliore offerta a
Dio in questo momento di fede celebrata.
Il mio augurio è che abbiate a imitare
sempre il buon Samaritano della parabo-
la evangelica.

E non si dimentichi che il buon Samarita-
no della parabola e l’Uomo-Dio in mezzo
a noi.
Il levita e il sacerdote del tempio girano al
largo di fronte al bisogno dell’uomo in-
contrato sulla strada. Trovano tante scuse
per non fermarsi ad aiutare il ferito, per-
ché il malcapitato è solo un fatto di crona-
ca che non entra nel loro cuore.
Il loro “io” vince rispetto al “tu” dell’al-
tro, che aspettava la mano tesa e amica
del soccorso, ma trova solo il vuoto.
Lo stile del levita e del sacerdote del tem-
pio può assumere, oggi, anche la fisiono-
mia dell’indifferenza o della sfida che di-
strugge, quando a prevalere sono “conte-
se, gelosie, superficialità, disaffezioni,
asprezze, vanterie.”
Non sia così tra voi. Mai. Prevalga sem-
pre nel vostro impegno lo stile del buon

Samaritano: la compassione umana, la
gratuità del gesto, il farsi carico benevo-
lo, la libertà dai condizionamenti umani,
economici e politici.
Passa da qui il vostro futuro e la gratitu-
dine di tutti. Non c’è altra strada per un
lungo domani: ben oltre il traguardo di 25
anni, per il quale vi auguro ogni bene nel
Signore Gesù, che celebriamo in questo
momento di festa.”

Don Francesco Corti

Domenica 6 aprile 2008
Buon 25° compleanno SOS Malnate!
In occasione della S. Messa per il 25° dall’inizio dell’attività, il prevosto don Francesco Corti
celebra la memoria degli anni passati e regala un augurio per il futuro:

COME IL BUON SAMARITANO

Corteo della festa per il 25° di SOS

Pranzo festa socialeLa torta per i nostri 25 anni


